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AI MEDICI DI MEDICINA GENERALE






AI PEDIATRI DI FAMIGLIA






LORO INDIRIZZI

Ogg.: Note su pandemia.

Cari colleghi,

vi trasmetto di seguito quanto emerso dalla videoconferenza del 9 u.s. 

1. E’ previsto l’allargamento dell‘offerta vaccinale a tutte le categorie contenute nell’ordinanza dell’ 11 settembre  con aggiunta dei soggetti di età > 65anni  affetti da patologie. In realtà si è concordato che nessuno sarà rimandato indietro e quindi di fatto la vaccinazione è offerta a  tutti  i soggetti di età > 65 anni che ne facciano  richiesta. Per adesso sono previste per quest’ ultima categoria due dosi a distanza di tre settimane, ma l’AIFA dovrebbe  inviare fra breve l’indicazione  di una sola dose.

Nella stessa mattina del 9  si è svolto per questo argomento anche un incontro con i medici e i pediatri di famiglia. E’ stato concordato che i medici di famiglia potranno ritirare le dosi necessarie  presso le consuete sedi  delle farmacie dove saranno disponibili anche le fiale  monodose( per adesso  circa 1500 ). E’ stato chiesto dai medici e pediatri un unico punto di distribuzione per Firenze a San Salvi. Nel programma informatizzato dell’Azienda per adesso non è prevista la voce “ultrasessantacinquenni”. Pertanto si prega di tenere da parte eventuali vaccinazione fatte per poi inserirle successivamente quando sarà stato modificato il programma.

2. La situazione epidemiologica continua a mostrare un trend in calo, ma molte preoccupazioni continuano ad esserci perché ci potremmo aspettare una seconda ondata epidemica (come è già successo per le altre pandemie,soprattutto la Spagnola)quando caleranno le temperature e quando arriverà l’influenza stagionale.

Per questo è importante non abbassare la guardia e continuare a promuovere  le vaccinazioni sia agli operatori sanitari che alle categorie di rischio, sia alle altre fasce di popolazione sana (fino a 27 anni)., sia ai servizi essenziali oltre agli ultrsessantacinquenni  che sicuramente pagherebbero un tributo più grande in caso di malattia 

Mi preme sottolineare, quindi:

a. la vaccinazione deve essere allargata ai soggetti > di 65 anni affetti da patologie, ma è bene non rifiutare la vaccinazione agli ultra65enni sani qualora venga da questi richiesta;

b. la vaccinazione deve essere promossa anche nei confronti della popolazione sana fino a 27 anni di età

c. i medici di medicina generale potranno ritirare le dosi di vaccino presso le consuete farmacie aziendali, ad eccezione di Firenze che accentrerà la distribuzione a San Salvi.

Vi ringrazio per l’attenzione.
        IL DIRETTORE U.O.






           (Dott. D.Romeo)



